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<< Invano bussa alla

  
  
porta della poesia chi 
  
è padrone di sé >>

 
                
Platone


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    
Laudatio gallinae
  

 
   



        Si dice che ha più fosforo un cerino  
 
  che olio di cervello la gallina,
 
        perché tra gli animali certamente
 
       è proprio questo il meno intelligente.
 
  Qualcuno (esagerando) pensa pure
 
        che non v’è bestia d’essa più lasciva.
 
           Io non capisco, non la condivido
 
la poca stima per quest’amica.
 
 Narra il poeta che Venere divina
 
 un giorno si rivolse alla gallina
 
 e le parlò nel modo come segue:
 
 “Se tu la smetterai di razzolare
 
 di qua e di là per tutta quanta l’aia,
 
 io ti farò un regalo, mi voglio rovinare:
 
 è pronto, è tutto tuo un bel granaio
 
  ricolmo di granturco e d’ogni bene.
 
 Nessuno, solo un pazzo, potrebbe rifiutare”.
 
 E veramente, chi avrebbe osato mai
 
 dire di no alla madre dell’amore?
 
 Ma la gallina rispose fieramente:
 
 “Non ne parliamo proprio, lascia stare:
 
 se razzolare è la mia vocazione
 
 ebbene seguirò l’istinto mio,
 
 che non ho scelto, me l’ha dato Dio”.
 
 T’amo, o gallina, nobile sorella!
 
 E come al cuore tuo è simile il mio cuore,
 
 che spregia le delizie ed i piaceri  
 
 dei filistei borghesi, beati e soddisfatti,
 
 puri e incontaminati, che non hanno  
 
 nulla che li rattrista, nessuno per cui piangere.
 
 T’amo, o gallina, di vita mia maestra,
 
  che come me, davanti a una minestra
 
 che non ha sale, scavalchi la finestra
 
 e corri in mezzo al fango a razzolare.
 
 T’amo, o gallina, eletta creatura!

 


 
  



  



  



  




  

    
Il poeta
  

 
   



 Chi è poeta adora bene vino,
 
 ama una donna sola, che non l’ama,
 
 ma ha sempre qualche donna che lo ama.
 
 E questo soprattutto lo addolora,
 
 perché il poeta non può veder soffrire.
 
 Poeta è chi possiede tutti i cuori,
 
 ma il cuore suo nessuno lo possiede,
 
 perché non c’è nessuno che può berne
 
 il bene fino all’ultimo respiro.
 
 Se sei poeta devi star da solo,
 
 se sei poeta vivi in compagnia:
 
 perché il poeta è insieme donna e uomo,  
 
 moglie e marito, è vecchio ed è bambino.
 
 Chi è poeta odia le poesie,  
 
 e grande è chi ne scrive solo due,
 
 la prima quando nasce
 
 e l’altra quando muore.
 
  



  



  




  

    
Teresa
  

 
   



Perduto nelle strade del mattino
 
rimugino le illogiche parole
 
“beati sono gli ultimi
 
perché saranno i primi”.
 
  



 E penso a te, Teresa  e al tuo sospetto,
 
 a un tuo ricordo, a una fotografia,
 
 al Cristo in croce appeso in capo al letto,
 
 che ti vuol bene e ti fa compagnia.
 
 E abbasso il viso per vederti tutta,
 
 ma il cuore è buono e gli occhi tuoi son belli!
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